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Cronachelta fantascientifica dell'anno 1 d.Cr. 

La Lingua 
Pregalattica 

Vittorio Vidali parla del leggendario combattente latinoamericano 

Gli obliatiti della Galus-
sia I2X 130 si consumava
no nell'attesa. Da quando i 
Nuovi Dottori s'erano mini 
ti a consulto, la grande 
Clessidra atomica posta nel
lo spazio interstellare ave
va segnato il trascorrere di 
un tempo insolitamente Iali
no, die dava da pensare. 
D'abitudine, infatti, i Suo
vi Dottori non impiegava
no mai più di qualche ora 
per comunicare i loro a in 
dìzi alle masse umanoidi: 
qualunque fosse l'argomen
to in questione, sistemi so
ciali. urbanistica, filoso 
fia, fognature, competizio
ni sportive, moda, storia, 
psicoanalisi, sesso, i loro 
pareri arrivavano fulmi
nei. tramite le quasi quo 
tidiane cosmo • interviste. 
Ma questa volta, evidente 
mente, il problema che sta 
vano affrontando era di 
pran lunga }>iù grave. Era 
il problema dei Buchi Se
ri -- delle stelle giunte al 
collasso — che venivano 
individuati in numero sem
pre crescente nell'universo 
(alcuni erano comparsi an
che in prossimità della Ga
lassia). Ciò lasciava fon
datamente temere che si 
fosse alla vigilia di un pe
riodo regressivo, di prò 
gressiva condensazione del
la materia e quindi di Hi 
torno al Passato, nel qua 
le tutte le civiltà galatti
che sarebbero state risur-
citiate indietro fino al inul
to di inizio dell'Esplosione 
Primigenia. Il panico ave 
va comincialo a serpeggia
re iteli umanoidità. 

I Nuovi 
Dottori 

D'altra imrte, la gente 
non dubitava che anche que
sta volta, nonostante la dif
ficoltà del compito, i Suo
vi Dottori sarebbero riusci
ti a fornire la risposta giu
sta e a rinsaldare la fidu
cia un po' scossa dal molti
plicarsi di quei segni di 
morie. Da quando erano 
comparsi nella Galassia. V 
anno 1 d.Cr., i Nuovi Dot
tori avevano largamente 
meritato l'ammirazione di 
cui il popolo li circondava. 
Ad essi si doveva lo svec
chiamento dei metodi della 
conoscenza, dell'arte di go
verno, delle strutture am
ministrative. Agivano a col
pi di intuizioni geniali, con 
vere e proprie esplosioni 
di rreat'wità. La loro arma 
preferita era la sorpresa. 
Scoprivano senza alcun 
preavviso l'esistenza del vi
no là dove, per millenni. 
una scienza sclerotica e 
dogmatica aveva scorto 
soltanto dell'acqua insapo
ra. Svelavano le vere radi
ci storiche dei racconti di 
fiaba, che il conformismo 
dominante aveva così a 
lungo interpretato come in
nocui scritti d'evasione. 
Non si arrestavano davan
ti a nulla. Una vera e pro
pria rivoluzione avevano 

ud esempio apportato nel 
campo del Calcolo, spaz
zandone via, una mattina 
di marzo del l d.Cr., nel 
corso di una riunione in 
formale, la nozione di Su
mero. Da allora i Sumeri, 
nella Galassia, venivano te 
tutti in considerazione v<! 
tanto da pochi decrepiti cu
stodi del passato. 

Ne era derivato un pro
fondo a m ni aderita m en t o a n • 
che nei confronti delle Pro
porzioni e dei Voti, prima 
ritenuti a torto come ele
menti fondamentali per re
golare i rapporti di forza e 
le responsabilità nel gover
no della Vita Galattica. Tut
to vettivu da allora giudi 
iato secondo il diverso pe
so delle Opzioni, unico me
tro. del resto, die avreh 
be permesso di afferma
re la preminenza della Qua
lità sulla Quantità, e con 
ciò una vera rifondazione 
egualitaria della democra
zia. Il compito di governa 
re ora non spettuvu i>tù, in 
conseguenza, a coloro cui 
prima veniva affidato se
condo la legge dei Sume
ri. ma a colorar i quali 
avessero dimostrato di e 
sprimere il massimo grado 
di Conflittualità. Perciò V 
Urto, nella Galassia 12-X-
V.ìO. era condizione di tut
to, e veniva incoraggiato 
dalle autorità, in ogni cam
po: dalle astronavi alle 
stelle, alle gite turistiche. 
ai dibattiti, agli incontri 
carnali, qualunque cosa po
tesse originare collisioni do
veva essere sfruttata. For
ti {tremi in denaro si asse 
gnu vano a coloro che sa-
pessent suscitare Contra
sti, soprattutto se disordi 
nati e casuali. Naturalmen
te. c'era stato anche un 
ooom nella produzione di 
Esplosivi, usati come ma
teriale didattico per rende
re accessibile alle masse. 
in una forma elementare. 
l'idea stessa di Contraddi
zione. Cosi anche la vi'u 
aveva mutato qualità. Scor
reva velocemente, quasi 
vertiginosamente, senza un 
attimo di pausa o di noia. 
IAI tensione dovuta allo sfor
zo di uscire il più possibile 
indenni dagli Urti non l'a
vrebbe consentito. 

Perciò le masse attende
vano p<izienti. frenando V 
inquietudine, il responso 
dei Suovi Dottori sul pro
blema dei Buchi Seri. E al
la fine esso venne, e an
cora una voltu fece onore 
alla fama di quelle intelli
genze. Preceduto dallo scop
piettio di varie cosmo-inter
viste minori, fu diffuso un 
ampio testo, dal suggestivo 
titolo Dissertatone sopra li 
Moti delle Stelle, et Maitre 
Cause. Ci volle poco a com
prendere che quest'opera 
imponente segnava una 
svolta nella teoria astrofi
sica. Essa infatti buttava 
a mare tutti i teoremi e 
tutte le acquisizioni della 
relatività, ut favore di una 
nuova tesi ardita e sconvol
gente: quella secondo cu: 
alla radice delle mutazioni 

intervenute nei processi co
smici, e in particolare del 
t'accelerata formazione di 
Buchi Seri, stavano fatto 
ri non puramente materiali 
anzi prevalentemente d'or
dine ideale e politico. 

Spiccava tra questi la 
perniciosa influenza dell' 
Ellenismo, la dottrina rivo
luzionaria così chiamata 
dal nome dal suo fonda
tore. Elleno, morto nel 10 
u.Cr. Da qui. si argomen
tava sulla base di dotte ci
tazioni. era venula la spin
ta a sovvertire la demo
crazia atomica, privilegian
do alcune particelle sulle 
altre. Ciò aveva alterato 
profondamente l'equilibrio 
nei processi d'interazione. 
seminando lo scompiglio tra 
gli Adroni e ì Leploni. e 
favorendo in definitiva, a 
ritmi forzati, il prevalere 
delle forze gravitazionali su 
(incile elettronucleari, Tut 
'e cose del resto previste, si 
sottolineava, nell'opera in 
giustamente dimenticata di 
un pensatore Francofono 
dell'ultimo secolo a.Cr.: il 
quale aveva nel suo prò . 
gromma non solo l'eguali 
turismo delle particelle sub
atomiche ma anche altre 
intuizioni grandiose, come 
quella, ad esempio, che con
siderava pericolosa per la 
convivenza sociale l'eman
cipazione della donna. 

L'Ellenismo 
da estirpare 

La conclusione che se ne 
traeva nella Dissertatione 
era assai semplice, si di
rebbe quasi ovvia, come 
tutte le verità profonde. Per 
mettere un freno alla Dege
nerazione che avrebbe tra
sformato tutto l'universo in 
un immenso Buco Sera, e 
per evitare che l'inversione 
del Tempo trascinasse le 
Galassie a ritroso, verso il 
Feudalesimo, la Schiavitù 
e il Comunismo Primitivo. 
bisognava che ogni residuo 
di Ellenismo venisse estir
pato. I Suovi Dottori assi
curavano che. una volta 
raggiunto questo obiettivo, 
il pericolo più urgente sa
rebbe stato eliminato, con
ciossiacosaché li grandi c-
venti naturali tutti con som
ma diligcntin esser prima 
visti non possino. ma con 
alcuna approximatione. a 
guisa delli scoscesi sentie
ri intra le tenebre iscorti. 

Gli ascoltatori, sconcerta
ti. non credettero alle pro
prie orecchie. Man mano 
che procedeva nella lettu
ra del testo, il linguaggio 
dello speaker diventava 
sempre più astruso e in 
comprensibile, con suoni di 
remoti idiomi pre galattici. 
familiari ormai soltanto agli 
eruditi. Un senso di ango 
scia dilagò per la Galassia, 
quando tutti capirono che 
la voce dei Suoi'i Dottori 
proveniva dal Buco Sero più 
vicino. 

Scorpius 

MILANO — «Si . Sandino lo 
ho conosciuto, ho conosciuto 
lui. Augusto Cesar, il " gene
ral de hombres libres " del 
Nicaragua, ed ho conosciuto 
suo fratello Socrates. Fu nel 
1929, in Messico >. 

Quanti uomini — oggi, in 
Europa — possono pronuncia
re questa frase? Pochissimi. 
probabilmente. Forse uno sol
tanto. E quell'uno l'abbiamo 
di fronte, nella lucidità dei 
suoi 78 anni, pronto a rac
contare. a riportarci alle ori
gini di una rivolta che oggi 
focalizza l'attenzione del mon
do su un piccolo paese del 
Centroamerica. Vittorio Vida-
li è seduto davanti a noi, co
modamente adagiato su una 
poltrona di vimini, sul balco
ne della casa dove abitual
mente alloggia quando si tro
va a Milano. 

« Parlo io, o mi fai delle 
domande >? 

Parla lui. naturalmente. Vi
dali è un narratore nato: non 
ha certo bisogno di un maieu-
ta che metta ordine nei suoi 
ricordi o vada a cercare, nel
la inesauribile fonte della sua 
memoria, verità recondite. 
Ascoltiamolo. 

v< Sandino era figlio di con
tadini. Contadini liberali. I 
suoi non se la passavano ma
le. tanto che a Augusto Ce
sar fu possibile frequentare 
le scuole elementari: un privi
legio nel Nicaragua di allo 
ra. Ed anche in quello di og
gi. probabilmente. Nel '21 ave
va lasciato il suo paese ed 
aveva girato un po' per tutto 
il Centroamerica: Honduras. 
El Salvador, Costarica. E |*oi 
a Tampico e Vera Cruz, nel 
Messico, dove divenne un 
buon operaio meccanico. In 
Nicaragua tornò nel "26. quan
do iniziò lo scontro tra conser
vatori e liberali. Tornò per 
lottare ». 

La leggenda di Augusto Ce
sar Sandino, il guerrigliero 
tradito, comincia qui. Nel pae
se si fronteggiano le fazioni 
del presidente Adolfo Diaz (un 
dittatore la cui elezione, due 
anni prima, era stata impo
sta dagli USA) e dei libera
li di Sacasa e Moncada. San
dino. ovviamente, si schiera 
con i liberali. Organizza mi
natori e contadini e prende 
la strada delle Segovias. le 
montagne al confine con lo 
Honduras. 

Gli Stati Uniti non stanno 
a guardare. Seimila marines. 
al comando dell'ammiraglio 
Julian Latimer. sbarcano in 
Nicaragua, stringono il cap
pio dell'imperialismo attorno 
al paese, impongono la logica 
sanguinosa della « pax ameri
cana >. Poco inijxirta quale 
delle due fazioni prevalga: 
l'essenziale è che nessuno 
metta in discussione il soffo
cante predominio degli inte
ressi politico economici statu
nitensi. 

I liberali si arrendono a 
questa logica. Anzi: la fanno 
propria. Sacasa e Moncada 
depongono le armi e sottoscri
vono con gli USA un accordo 
che spiana loro la via verso 
una presidenza-fantoccio. Solo 
Sandino non abbandona la lot
ta. non accetta di spegnere la 
ancor tenue luce di libertà 
che da El Chipote si irradia 
su tutto il Nicaragua. Quando 
un alto ufficiale americano gli 
invia una lettera per invitar
lo a sottascrivere la pace già 
accettata dai liberali. Sandi
no risponde seccamente: « Ho 
ricevuto la sua lettera e ne 
prendo atto. Non mi arren
do e vi aspetto qui. o voglio 

Così ricordo Sandino 
eroe del Nicaragua 

L'incontro in Messico nel 1929 
con Angusto Cesar, il « general de 
hombres libres », che sulle 
Segovias, le montagne ai confini 
con l'Honduras, tenne in scacco i 
marines USA - «Parlava di fratellanza 
e di uguaglianza, si diceva 
comunista come Socrate e Cristo » 
Fu assassinato col tranello 
di un incontro di pacificazione 

Nelle foto, a fianco: Sandino in una foto degli 
anni '30; sopra: Masaya (Nicaragua): 
si piangono i morti caduti in 
combattimento contro la guardia nazionale di Somoza 

la libertà della patria o la 
morte. Non ho paura di voi, 
conto sul patriottismo di co
loro che mi accompagnano ». 

Inizia una lunga guerriglia. 
la prima nella storia dell'A
merica latina. 

<i Sandino — racconta Vida-
li — |>oteva contare su un 
esercito numericamente mol
to ridotto: cinque seicento no 
mini al massimo. Ma gli ba
stavano per tenere in scacco 
l'esercito USA. Il suo limite. 
allora, era piuttosto un altro: 
sulle Segovias era pratica
mente imbattibile: aveva lo 
apj>oggio dei contadini e cono
sceva alla perfezione il terre
no di battaglia. Ma. al di fuo
ri di quelle montagne, anco
ra non poteva contare su un 
vero movimento di massa, ra
mificato in tutto il paese ed 
in diversi strati sociali. Per 
questo, oltre che j>er il tradi
mento di cui fu vittima, non 

riuscì a vincere. Io allora ero 
in Messico come responsabile 
del " soccorso rosso " e mem
bro della " Lega antimperia
lista de las Americas " . Quan
do gli Stati Uniti invasero il 
Nicaragua e Sandino iniziò hi 
sua guerriglia, fondammo il 
comitato " Manos fuera de 
Nicaragua " . Lo SCO|M> era di 
dar vita a una vasta campa
gna di solidarietà, di racco
gliere armi e uomini in ap-
•wiggio ai combattenti dille 
Segovias. Più armi che uomi
ni. visto che Sandino militar
mente se la cava \a benissi
mo da solo ». 

Né il Nicaragua era l'uni
co fronte di lotta. Al risve
glio dell'America Latina il na
scente imperialismo USA con 
frapponeva la mano forte. E. 
ovunque, era un fiorire di 
dittatori, un arrogante impor
si di burattini sanguinari: Ma-
chado a Cuba. Ubico in Gua-

f temala. Virente Gonus in Ve 
nezuela. Leguia in Perù. Il 
Messico, ancora sotto l'infius 
so della rivoluzione del '18 e 

| della conquista della prima 
Costituzione democratica, prò 
grec is ta del mondo, era allo 
ra un faro di s-jenni/.a per 
tutto il continente. Lì si racco 
glievano i rivoluzionari, i 

j combattenti per la libertà. 
» Nel "2!l decidemmo di far 

venire Sanilinn per intensifi
care la campagna in suo ap 
poggio e per ottenere un so 
stegno effettivo dal governo 
messicano. Arrivò in giugno. 
Erano con lui il fratello So 
crate.s ed il MIO luogotenente 
Marti. Con quest'ultimo, so 
prattutto. strinsi una frater 
na amicizia. Aveva uno di 
quei nomi incredibili che le 
donne sudamericane danno 
spesso ai propri finii: Teodul 
fo. mi uare di ricordare. Dei 

l tre era forse il più preparato 

politicamente. Credo che lag 
giù. tra i giovani guerriglieri 
sa.ndini.sti delle Segovias. il 
seme politico più duraturo lo 
abbia gettato lui. Aveva tra
sformato El Chipote in una 
\e ra e propria scuola di qua 
dri .>. 

E Sandino? 
«e Aveva l'espressione .seria. 

un po' cupa e introversa, che 
è tipica degli indios. Parla
va sempre con grande so
lennità. ed aveva un suo ino 
do particolare di pronunciare 
la parola " libertari " . Le riu
nioni del Comitato " Mano.-. 
fuera ile Nicaragua " le face
vamo in casa ili Tina Maini
ti. la celebre fotografa. C'e
rano Siqueiros e Diego R've-
ra. C'erano Julio \ntonio Mei 
la. Carlos Ajionte. che poi 
andrà a combattere con San
dalo. Luis Carlos Prestes. il 
leggendario guerrigliero bra 
siliano. che marcerà combat-

A qiia«i due m e i dalla 
apertura dei «ervi / i p-ichia-
i r i r i negli ««pedali to l lera l i . 
» iiuriii.i della Ice si* 1KI> *» ! -
l'a—i-lcnza p«ichialrira. «oin-
!>rj ol i le - r zu i ro . al lraver-o 
qualche ra-o ronrreto ohe 
po--a via \ i.i prc<cntare ••Ir
nienti il i raral lere senrralc. 
i l «lenificato. j l i m i l i , sii o-la-
coli e le i l i l l i ro l l i i l i - l l 'awit i 
di que-ti -orvizi . Non tulle 
Ic proviuric e non tull i eli 
ospedali h.uui lu l l jv i . i ollcui-
pcralo alla le gii- e. ur i pa
norama coiicralr. il ra-o ili 
\ cucz.ia ru i intrudo riferir-
lili e ili cui mi occupi» diret
tamente. offre -puni i partico
lar i . Nella provincia di \ r -
n r / i a . z ì i o-pcdali zrncral i 
hanno di-po»to. nei tempi 
p r e \ i - l i . l 'apertura ilei -orvi-
7Ì |K-r i ra - i arut i . I na nuo
va. recente direziono del-
l 'O-pedale P-ir l i iatr icn >. ( . Ir
niente zaranli-oc l'avvio ili 
un pmce-M» ili r iabi l i ta / ione 
e di i l imi — ioiie dei docenti. 
I l -ecmuli» o-peilale «Iella 
provincia — S. Servolo — 
che -erviva la terraferma, è 
*lal«» cliiu-o e i l I ra- fer imen
to ilei .M» desoliti i lal l ' l -ola 
a Marocco \uolo r«-cre la 
preme--.» per una più age
vole azione ili i ra - forma/ io-
ne r ili -m.nilell.intento della 
-tr i l l tura manicomiale. Ino l 
tre. citlà e provincia relati
vamente piccole, con circa 
XIMUHHI .dotanti . -ombrano 
cmi-rnl i re ili -ectiire l'evo-
l i l / ione di que-lo prore--o of. 
frendo. in- ieme, l'oppiti l imi 
l i di un'.in.ili-i dei |ti-o£ni 
cui »i r i c i e a ri-piimlerc m n 
gli attuali «crvi/i. drllr ca
reni* • dei fallimenti, per 

La legge e il malato: gli insegnamenti di un caso veneziano 

Storia di una donna 
che esce dal manicomio 

La desolante « ricaduta » di E. P., dimessa dopo venti anni dall'ospedale 
di San Servolo, e rimasta priva di assistenza - Come applicare corretta
mente le norme che hanno sancito la fine della segregazione psichiatrica 

individuare in quale modo 
orientare ipie-la a--i-lonza in 
Ira-formazione e ipiali altre 
ri-po-le trovare che eorri-poii-
.l.ino MT.imenle alla qualità 
• lei Iti-osui di i Ili -offre d i 
• l i - lurl i i p- irhici . 

""•rzuirc l ' iter ili un ca-o 
concreto pare | in«. i dare la 
po-- i l i ib là di imliv ulnare zì i 
elementi util i a ipie-t 'ai ial i- i 
e ci - i propone qui ili r ifar
lo a mano a mano che z ì i 
- le - - i ea-i cotiriel i ne da
ranno lo -punto, 

Una stanza 
all'ECA 

l na donna •!• <•.> .inni. ! . . ! ' . . 
ricoverata nel l 'o-pnlale p-ì-
< lit.itriro S. >crvolo da ipia-i 
veil l 'anni I interrotti ila brevi 
i l i ini - - ioni 1 viene dcf in i tua-
mente i l ime--a nel mazzio 
- ror -o . E" -ola. non ha ea-a 
né iii(7»i economici 4 li a una 
peii-ione ili rever-i l i i l i là e 
pare di-ponza ili una -omnia 
di cui non - i -a chi - ia i l 
zo-lorr o il t i l torel . I.e * i 

"•""Irova una - lan/a a l l 'Era e le 
- i a«-irura la po—ibililà di 
loi i l inuare a con-umare un 
p i - to a l l 'o-pr i la l r . dove K.P. 
*i reca puntiMhnrnte ogni 
giorno. I l pasto j5«icurato le 

zaranl i - i e. ev ii lentemeiile. an
che la cont inuit i di un punto 
di r i fer imento, un -upporlo. 
uno -copo nella ziorn.it.i che, 
dopo \ f n t ' a u u i di iii.mii l i 
mil i . per una donna -ola -a-
rà i erl.imente \uota . \ l ino-
meiilo del Ira-ferimento dei 
decenti a Marocco e della 
• l i i l l -ui. i di-H'o-peilale >. >er-
volo. i medi l i - i preoccupa
no di orsai i iz /are la conti
n u i l i di ipie-to « trattamen
ti! » aH'o-|ieil.ile S. ( . lenir l i -
te e E .P. . adulala ad IMI pr i 
mario che prende ni carico 
il ca-o. continua per qualche 
tempo a frequentare l'o-pe-
il.ile e ad ii-ufri i ire di un pa-
-to pre--o la meii-a dei me
dici . I . . IV. dopo vent'anni d i 
in.inii i imm. rie-ce. con que-
- lo -upporlo economico e p-i-
colozico. a far fronte ila m. i i -
Ì ; I I I a line a: i i - lo alla -na 
nuova vita. 

Ma la burocrazia o la He-
^ola vedi- in que-lo pa-lo 
eoii-umaio alla nien-a dei me
dici qualco-a ili alni-ivo e 
la donna viene inviala alla 
meu<a della lavanderia. E .P. 
non torna più a >. (. Irniente. 
Per qualche storno non «i 
hanno *ue not i / i r . finché vie
ne l u n a t a in *talo ronfn- io-
n«lr in un reparto macchile 
di chirurcij deH'o.-pcdale f i -
vile e da qui — attraverso 

il ••ervizio p-i< l i ialriro — in
viala per roinpelen/a all 'o-pe-
dale >. Cli'iuciilc. dove è tut
tora ricoverala. 

Che co-a non ha f un/ io-
nato nel cammino -ol j iar io 
di que-ta donna che aveta 
M-nt'.inni di manicomio alle 
-palle? Oliale sioro ha avuto 
la -uà « malattia » nella r i 
caduta e nel -no «UCCC--ÌVO 
internamento? Di elle ro-a 
avei.i hi-ozno per poter far 
fronte alla -uà vila nun\ . i < 
che co-a limi le ha dato il 
« «rrvi / io » che doveva tute
larla. -esuirla. -o-lenerla? 

(.hii non »i traila — od è 
chiaro che non è que-la la 
mia intenzione — di trovare 
l • colpe di chi ha mancato. 
ma di vedere in che co-a »i è 
fa l l i l i e quali -ono i hi -ozni 
cui - i deve ri-pondero con i 
nuovi «ervi / i . Sarebbe facile 
-o-tenere che la donna ha 
avuto una rerr inle-ren/a del 
« m a l e * : -e fo--e co-i . po
tremmo -tare tranquil l i *en-
/a pen-arr di avere alcuna 
re -pon 'ah ih i i nei confronti 
di que«to male nnlnr.ilc che 
alcuni hanno la -fortuna di 
avere. Ma «e per Ire me*i 
era ha-taio a E.P. avere un 
punto di r i ferimento, un pa-
»to a'Mrurato. un ambiente 
a lei ormai «ini'tramente fa
mil iare — ma pur tempre 

famil iare — per metterla in 
zrado di far l imi l i al -un 
-lato di i|i-.i:ii>. i-\iiletiti 'men-
'e il fatto di I t iz l icr l f ipie-to 
-o - l rzno IL I potuto provora
re la rottura di un eiptil i l irio 
itiri-rto. faiit o-.imenle r a : -
j i i in lo . 

Malattia 
e sanità 

l.a nuova lezzo impone di 
non ricoverare più i nuovi 
ra- i acuii di di- lurl io men
tale: -olo chi é z ì i -lato r i 
coveralo in precedenza può 
rientrare in manicomio. I l 
manicomio ad e-ai ir imenlo 
può. I i i l lavia. continuare per 
anni Ail e-i-lere con le -tc-;-
-e modalità e zì i «te—i orro
r i . -o non -i rie-ce a zaranltrr 
la -opravvivenza lì-ica e p-i-
colozie.i dei d ime- - i . Ma bu
rocrazia. rezolamenti . lentez
ze ammini- lral iv e po--ouo 
e--ere fatali in qur- t i ca- i . 
(.onie - i può pro-umore di 
dimellero una per-ona rico
verala da dieci, venti , trenta 
anni in manicomio e poter 
contare »ul *u-- idio indi -pen-
-abile al primo impano rnn 
la vita « normale * . Millanto 
due mc*i dopo le d i in i - ' imi i? 
I n che modo p o l l i n o «oprav-

vivere per-one «perdute. 
«provvedule, prive di lue/z i 
economici, -e non r- i - te per 
loro un punto di r i fer imento. 
di -o-tezno. di protezione che 
non coincida un'altra volta 
con la loro -ezrezazione? 

l.a nuova Irstsr -u l l *a- - i -
• teiiza p-irhialriea impune mi 
modo più eia-t iro di r i-poli-
dere a ipn--le e-izenze. Più 
ela-lico nel -en-o che. una 
volta ricouo-ciiita la i l i f l i io l i i 
d i -i parare i comportamenti 
anomali da quell i normal i . 
- i deve impedire che -ia la 
r i -po-ia i leU' i i i lcniamcnlo in 
manicomio a dare un carat
tere definitivo al rouiporta-
uieiilo i maialo >. M a . nel 
ca-o ora e-aminalo. dov'è il 
contine fra - a n i l i e malattia.' 
Dove comincia l'ima e dovi-
hni-ee l'altra? E ro-.« - i zn i -
lna i| f.itio che la -aiuto o 
la malattia - i . i co-i - Irana-
menle intrecciata con un piat
to di mine-tra a-- iruralo o 
con un -o-tezno p- icolo- iro 
il.iln anche -olo dall 'avere 
ozni ziorno una mela da 
rasziunzore. uno -cupo per 
cui muover-i da C.Ì-3. un 
hiozo dove andare? 

rul lo que-lo dimo-tra ciò 
cui devono ri-pondero i «or-
vizi e\ I rao-pedal iori che - i 
vanno i-l i l i iendo. in «o-litu-
zinne ilei manicomio. I l IT 
inazsio non -i è -tall i t i lo per 
lezzo che il di -azio p-ichico 
non o-i-te più in I ta l ia , ma 
«i è «tallitilo che in I tal ia 
non -i dovrà ri-pondero mai 
più al di -azio p- i rh i rn con 
r inlorr .amri i lo e con la »e-
srezazione. I l che non - i zn i -
fica che Ita-torà r i -pedire a 
CJ-A le per-one con la loro 
anpn-cia e la loro sofferenza. 

! ! 

! i 

Nel giardino dell'ospedale psichiatrico di Arezzo 

l . i d i t l i ro l l i — ma ani ile la 
-fnl.i — dell 'applicazioni' del
la lezzo, ri-iede nel fallo che. 
per la prima volta, operatori 
e ammini-tratori -uno m- i re t -
l i a por-i delle doiu.Mide «he 
vanno al di là della -empiii-,• 
di finizione o del «empiici-
-mi- lamento della malatt ia. 
Non ha-la più — conio prima 
ha-lava — -labil iro che uno 
è malato, ili quale malattia 
e in quale o-pedale internar

lo. pi n In" il fallo i lo- il ma
nicomio noli deve più i—i-te-
re per lezzo r i co-trmze .ni 
inventare e a trovare a»-ie-
me — maial i , opi ra ior i . po
l i t ici . ammini - t rator i e po
polazione — delle -oluzioui 
che. di volta in volta, r i i -
•ratio a ri-pondero ,ii reali 
hi-ozni di chi -offre di di-
-turbi p-ichici. 

F. Ongaro Basaglia 

tendo per 2(i mila chilometri 
lungo il Sertao. Sandino pro
fessava idee di fratellanza e 
di uguaglianza fuori da ogni 
preciso riferimento a tradì 
zioni culturali o sistemi ideo 
logici. Siqueiros ed io gli dice
vamo di essere comunisti. E 
lui rispondeva: anch'io sono 
comunista. Non era for.se co 
mimista Gesù Cristo? Non 
etano comunisti Platone e So 
crate? Il sito programma pre 
vedeva genericamente tre sta

di: indip.ulen/a del Nicara 
gui . unità di tutto il Centro 
america, unità di tutto il con 
tinente latinoamericano. Era 
un combattente generoso, un 
uomo leale ed audace, di 
grandi ideali ». 

Quando rientrò in Nicara 
gua? 

•i Vii anno dopo. Fu una 
storia curiosa. Il governo mes 
sicano Mimmer-e Sandino di 
onorificenze nomi:i<in:lo'o per 
sino generale. Di fatto 1<> te 
neva prmioniero. Quando lo 
nccompainiammo "alla sta/io 
ne HTcliè rientrasse in no 
trta. la polizia gli impedì di 
salire sul treno. Sapemmo poi 
che c'era un preciso veto «lei 
10 ambasciato:*:* america 
no Dvviuht Morrovv : festeggia 
te Sandino finche volete, ma 
impeditegli di tornare in Ni 
caiat-iia. Naturalmente il Umi
lio stessii cominciammo ad o** 
ganizzare il suo espatrio e lati 
destino. Kra comunque un se 
gno evidente clu* anche in 
Me.s-ico cominciava a soffia 
re l'alito |H*>ante della prepo 
lenza CSA. Io stesso nel 1030 
dovetti cambiare aria. Me ne 
tornai in Kuro.ia con il pas 
sa porto peruviano prestatomi 
da un amico. Andai ad Ani 
sierdam. Berlino. Parigi, con 
l'incarico di organizzare uni 
campagna prò Sandino. NMI 
riuscii. |MT la verità, a crea 
re un grande movimento, ma 
feci il (h'.ssibilc ». 

Il 21 febbraio del IMI Au 
gusto Cesar Sandino viene Ss 
sassinato con il tradimento. 
11 presidente Sacasa lo invita 
MI un incontro di pacifica 
z.ioie ed il <* General de boni 
bre.s libres i>. iiispiegabilmen 
te. accetta. Anastasio Solilo 
za. il comandante della (iuar 
dia nazionale un corpo diret 
tainente addestrato e finali 
/iato dagli CSA. si incarica 
de! delitto, l.a dinastia dei 
Sonio/a. la lunga, sanguino 
sa rapina del Nicaragua, gei* 
mogliera in questo .sangue. 

Vidali. (piando venisti a sa 
pere della morte di San 
(lino? 

<- Lo seppi a Parigi- Fu uni 
pugnalata che mi feri, ma non 
mi sorprese. Da (piando mi 
avevano annunciato che Au 
gusto Cesar aveva accettato 
la propasta di pacificazione di 
Sacasa. avevo la certezza che 
la trapjHila sarebbe scattata. 
Sacasa era un burattino d. 
Somoza. e Somoza era un bit 
lattino degli Stati Uniti. Gli 
ISA erano l'imperialismo. K 
l'imperialismo nel .suo terre 
no di caccia latinoamericano. 
i conti con i propri avversari 
li regolava così: ammazzati 
doli, o facendoli ammazzare-. 

K non c'è solo il ricordo 
della morte di Augusto Cesar 
Sandino nella memoria di Vit 
torio Vidali. L'elenco è lungo 
e doloroso: .Tulio Antonio Mei 
la assassinato in un agguato. 
Carlos Aponte ucci MI a Cuba 
assieme a Guitterres. Teodul 
fo Marti, il luogotenente di 
Saldino, fucilato nel Salvadir 
assieme a due studenti. E yen 
altri nomi, altri caduti. L-i 
luce che. con la Rivoluzione 
d'Ottobre ( <. nel '18 — raccou 
la Vidali — i contadini di 
Zapata andavano all'attacco 
gridando " viva i comuni 
.sti " ». con la rivoluzione ci 
nese e la rivoluzione tr.ei.si 
cana aveva acceso cento fo 
colai di rivolta lungo tutto il 
continente, .si vx-gne in una 
catena di •'ssassinii e di bai 
taglie perdute, e gli uomini 
che quella spenni/a avevano 
incarnato vengono uccisi o di
spersi. 

Vidali. quando vi accorge-
.ste di avere .subito una scon
fitta? 

«Non ci accorgemmo mai. 
Kra vaino impegnati su troppi 
fronti |K*r fermarci ad auto 
compiangerci. Ma è JMIÌ dav
vero. (nulla di Sandino e de
gli altri, una .storia di uomi
ni .sconfitti? Io credo che sia 
stata una fase di passaggio 
necessaria. Non eravamo (lei 
[lazzi che andavano incontro 
al pencolo ,-etiza conoscerlo. 
Sapevamo di avere di fronte 
un nemico potente, sapevamo 
cne si potè,a perdere ed an-
ihe morire. Ma avevamo la 
Oicionza d; essere nel giusto. 
Il fazzoktto rosso e nero dei 
guerriglieri sandmisti era ^l 
collo degli uomini di Fidel 
Castro quando .sulla Sterra ai 
battevano contro Bati.sta. Kd 
ogg; è al cobo dei combatten
ti del comandante Zero in 
Nicaragua. Non so come fini
rà la rivolta in corso. Non so 
.-<• r:ti<ciranno a cacciare il 
dittatore e ad :mp«hre che 
gì. ì's.j impongano una .sor
ta di somozismo senza So
moza. So però elle in appog
gio ai sandmisti occorre orga
nizzare una campagna di so
lidarietà par. a quella per 
la libertà i l Cile. K so che. 
se anche i sandinisti subisse 
ro una sconfitta, la rivolta 
non cesserà. Kl Chipote è 
sempre li al en-nf.ne con ì» 
Honduras-.. » 

La leggenda di Cesar Augu
sto Sandino. il « general de 
hombres libres * vive ancora. 
Kd è. fuori dai miti e dil
la retorica, la storia di un 
combattente per la libertà as
sassinato a tradimento. 

Ma il seme gettato da quel
le lotte, da quella morte ha 
mosso radici profonde. 

Massimo Cavallini 
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